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La seconda sfida 

Negli ultimi 12 mesi, la maggioranza dei paesi componenti il G20, ha mostrato una modesta 
riduzione del tasso di disoccupazione, con alcune eccezioni tra cui l'Italia, l'Australia, la Corea e la 
Turchia.  
 

 
Questo sviluppo positivo del mondo del lavoro principalmente è dovuto alla creazione di nuovi 
posti, come ad esempio negli Stati Uniti, ma in alcuni casi è risultato del declino del tasso di 

partecipazione della forza lavoro (come ad esempio in Argentina Brasil
negli Stati Uniti dove gli ottimi risultati conseguiti sono in parte dovuti alla creazione di nuovi posti in 
parte dovuti alla riduzione dei partecipanti attivi 
 
Il tasso di giovani senza lavoro è diminuito in 
storicamente molto alti. 

 
La debole crescita economica osservata dall'inizio della crisi finanziaria si 
altrettanto debole crescita dell'occupazione nella 
stata definita crescita senza lavoro
siano grosse differenze tra i paesi
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La seconda sfida – Unemployment

Negli ultimi 12 mesi, la maggioranza dei paesi componenti il G20, ha mostrato una modesta 
riduzione del tasso di disoccupazione, con alcune eccezioni tra cui l'Italia, l'Australia, la Corea e la 

o sviluppo positivo del mondo del lavoro principalmente è dovuto alla creazione di nuovi 
posti, come ad esempio negli Stati Uniti, ma in alcuni casi è risultato del declino del tasso di 

partecipazione della forza lavoro (come ad esempio in Argentina Brasile e Spagna, ma anche 
negli Stati Uniti dove gli ottimi risultati conseguiti sono in parte dovuti alla creazione di nuovi posti in 
parte dovuti alla riduzione dei partecipanti attivi alla forza lavoro). 

Il tasso di giovani senza lavoro è diminuito in alcuni paesi ma rimane comunque in generale a livelli 

crescita economica osservata dall'inizio della crisi finanziaria si 
altrettanto debole crescita dell'occupazione nella maggior parte dei paesi del G2
stata definita crescita senza lavoro (jobless growth), sebbene come mostra il grafico successivo c

paesi elencati. 
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Unemployment 

Negli ultimi 12 mesi, la maggioranza dei paesi componenti il G20, ha mostrato una modesta 
riduzione del tasso di disoccupazione, con alcune eccezioni tra cui l'Italia, l'Australia, la Corea e la 

 

o sviluppo positivo del mondo del lavoro principalmente è dovuto alla creazione di nuovi 
posti, come ad esempio negli Stati Uniti, ma in alcuni casi è risultato del declino del tasso di 

e e Spagna, ma anche 
negli Stati Uniti dove gli ottimi risultati conseguiti sono in parte dovuti alla creazione di nuovi posti in 

alcuni paesi ma rimane comunque in generale a livelli 

crescita economica osservata dall'inizio della crisi finanziaria si è associata a un 
maggior parte dei paesi del G20: per questo è 

e mostra il grafico successivo ci 
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Quindi dalla crisi economica avuta nel 2007
domanda di lavoro, le cose sono migliorate ma solo leggermente e si prospetta che questi gap 
rimangano consistenti fino almeno 2018, in particolare per le economie
 

La crisi inoltre ha portato ad un aumento del long

disoccupazione a lunga scadenza. In particolare questo 
gli Stati Uniti, che avevano tassi piuttosto bassi di disoccupazione a lungo termine
fenomeno era piuttosto contenuto
Sudafrica, che conoscevano già il problema.
 
Per spiegare il fenomeno basti dire che il valore medio della disoccupazione 

percentuale della disoccupazione totale è sal
era del 24. 6% alla fine del 2007. Inoltre il fenomeno del long
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Quindi dalla crisi economica avuta nel 2007-2008, in cui si è creato un grosso gap tra 
le cose sono migliorate ma solo leggermente e si prospetta che questi gap 

meno 2018, in particolare per le economie avanzate.

La crisi inoltre ha portato ad un aumento del long-term unemployment(oltre 12 mesi), ovvero della

disoccupazione a lunga scadenza. In particolare questo è successo in nazioni come la Spagna e 
gli Stati Uniti, che avevano tassi piuttosto bassi di disoccupazione a lungo termine

nuto. Il fenomeno si è anche esacerbato in stati come l'Italia e il 
, che conoscevano già il problema. 

Per spiegare il fenomeno basti dire che il valore medio della disoccupazione a 

percentuale della disoccupazione totale è salito fino al 30% nel primo trimestre del 2014, mentre 
era del 24. 6% alla fine del 2007. Inoltre il fenomeno del long-term unemployment e della 
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grosso gap tra offerta e 
le cose sono migliorate ma solo leggermente e si prospetta che questi gap 

avanzate. 

 
oltre 12 mesi), ovvero della 

successo in nazioni come la Spagna e 
gli Stati Uniti, che avevano tassi piuttosto bassi di disoccupazione a lungo termine, e quindi in cui il 

Il fenomeno si è anche esacerbato in stati come l'Italia e il 

a lungo termine come 

ito fino al 30% nel primo trimestre del 2014, mentre 
term unemployment e della 
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disoccupazione in generale colpisce particolarmente i giovani, minando le 
generazioni future. 

 

 

Si tenga presente che long term unemployment significa da un lato maggior rischio di rimanere 
fuori dal mondo del lavoro definitivamente, dall'altro la necessità di formazione 
rientrare, dal terzo necessità maggiori di spesa 
di disoccupazione le persone hanno bisogno di aiuti dello Stato per sopravvivere e di politiche 
sociali correlate. 
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disoccupazione in generale colpisce particolarmente i giovani, minando le 

Si tenga presente che long term unemployment significa da un lato maggior rischio di rimanere 
fuori dal mondo del lavoro definitivamente, dall'altro la necessità di formazione 

maggiori di spesa da parte dello Stato perché oltre un certo periodo 
hanno bisogno di aiuti dello Stato per sopravvivere e di politiche 
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disoccupazione in generale colpisce particolarmente i giovani, minando le prospettive delle 

 

 

Si tenga presente che long term unemployment significa da un lato maggior rischio di rimanere 
fuori dal mondo del lavoro definitivamente, dall'altro la necessità di formazione in modo da potervi 

e dello Stato perché oltre un certo periodo 
hanno bisogno di aiuti dello Stato per sopravvivere e di politiche 
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La terza sfida –

La lenta crescita avuta dopo la crisi economica è sfociata non solo in un alto tasso di 
disoccupazione ma anche in un percorso lento e fragile di recupero di potere d'acquisto degli 
stipendi nei vari paesi del G20. Questa crescita modesta inoltre è imputab
alle economie emergenti, particolarmente la Cina, mentre 
economie avanzate è rimasta attorno allo zero dal 2008 e in particolare in alcuni paesi come ad 

esempio la Spagna segna addirittura un valore 
 
Questa bassa crescita del potere d'acquisto dei salari non si può imputare solo a
economica. Va anche valutato il gap tra la crescita degli stipendi e la produttività nel lavoro. 
Nell'economia avanzate già prima della crisi qu
una contrazione nel periodo più profondo della crisi attorno all'inizio del 2009.

 
Dal 2010 il gap ha ripreso a crescere ed 
rimasti stabili, mentre la produttività ha iniziato il suo recupero. Addirittura in alcuni paesi avanzati il 
gap è andato leggermente restringendosi rispetto a prima della crisi, sebbene questo non abbia 
portato risultati confortanti. 
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– Il potere d’acquisto

La lenta crescita avuta dopo la crisi economica è sfociata non solo in un alto tasso di 
disoccupazione ma anche in un percorso lento e fragile di recupero di potere d'acquisto degli 
stipendi nei vari paesi del G20. Questa crescita modesta inoltre è imputabile quasi completamente 
alle economie emergenti, particolarmente la Cina, mentre la crescita degli stipendi nelle 

avanzate è rimasta attorno allo zero dal 2008 e in particolare in alcuni paesi come ad 

esempio la Spagna segna addirittura un valore negativo. 

Questa bassa crescita del potere d'acquisto dei salari non si può imputare solo a
a anche valutato il gap tra la crescita degli stipendi e la produttività nel lavoro. 

Nell'economia avanzate già prima della crisi questo gap si stava formando, sebbene abbia avuto 
una contrazione nel periodo più profondo della crisi attorno all'inizio del 2009.

10 il gap ha ripreso a crescere ed è diventato sempre più grande, visto che i salari sono 
oduttività ha iniziato il suo recupero. Addirittura in alcuni paesi avanzati il 

gap è andato leggermente restringendosi rispetto a prima della crisi, sebbene questo non abbia 
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Il potere d’acquisto 

La lenta crescita avuta dopo la crisi economica è sfociata non solo in un alto tasso di 
disoccupazione ma anche in un percorso lento e fragile di recupero di potere d'acquisto degli 

ile quasi completamente 
la crescita degli stipendi nelle 

avanzate è rimasta attorno allo zero dal 2008 e in particolare in alcuni paesi come ad 

Questa bassa crescita del potere d'acquisto dei salari non si può imputare solo alla debole crescita 
a anche valutato il gap tra la crescita degli stipendi e la produttività nel lavoro. 

esto gap si stava formando, sebbene abbia avuto 
una contrazione nel periodo più profondo della crisi attorno all'inizio del 2009. 

è diventato sempre più grande, visto che i salari sono 
oduttività ha iniziato il suo recupero. Addirittura in alcuni paesi avanzati il 

gap è andato leggermente restringendosi rispetto a prima della crisi, sebbene questo non abbia 
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Questa distanza tra stipendi e produttività
portato a un aumento della differenza di distribuzione della ricchezza, misurabile dal rapporto 
D9/D1, che permette di capire quanta distanza c'è tra chi prende di più e chi prende di meno. 
Questa differenza è molto alta e paesi emergenti, anche se 
in Brasile e Sudafrica. 

 
Importante è per sottolineare come 
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Questa distanza tra stipendi e produttività (al crescere della seconda non crescono i primi) ha 
portato a un aumento della differenza di distribuzione della ricchezza, misurabile dal rapporto 
D9/D1, che permette di capire quanta distanza c'è tra chi prende di più e chi prende di meno. 

molto alta e paesi emergenti, anche se negli ultimi anni si è 

come questa differenza stia aumentando negli Stati Uniti.
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(al crescere della seconda non crescono i primi) ha 
portato a un aumento della differenza di distribuzione della ricchezza, misurabile dal rapporto 
D9/D1, che permette di capire quanta distanza c'è tra chi prende di più e chi prende di meno. 

negli ultimi anni si è ridotta ad esempio 

questa differenza stia aumentando negli Stati Uniti. 
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Chiaramente l'aumento anche nelle economie svilup
distribuzione di ricchezza portano una riduzione dell'capacità di spesa delle famiglie e quindi una 
riduzione della domanda aggregata che 

sostenibile. 
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Chiaramente l'aumento anche nelle economie sviluppate delle differenze economiche e della 
distribuzione di ricchezza portano una riduzione dell'capacità di spesa delle famiglie e quindi una 
riduzione della domanda aggregata che è fondamentale per una crescita economica sana e 
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pate delle differenze economiche e della 

distribuzione di ricchezza portano una riduzione dell'capacità di spesa delle famiglie e quindi una 
è fondamentale per una crescita economica sana e 


